LA GIOIA E IL LUTTO
di Paolo Ruffilli
Editore: Gli specchi Marsilio (2001)

Paolo Ruffilli è nato nel 1949. E’ un poeta famoso che ho potuto conoscere nel luglio di quest’anno a Mondavio, invitato da Valeriano Massimi, in una serata dedicata alla poesia.
La vita di Ruffilli è ricca di pubblicazioni, molte delle quali di grande successo, ricordo qui soltanto “Diario di Normandia” del 1990 che vinse il Premio Montale e “Nievo” del 1991 che vinse il Premio Europeo.

La raccolta di poesie “La Gioia e il Lutto” racconta la morte per Aids. Ruffilli in questi anni, come ha raccontato lui stesso durante l’incontro, si è dedicato particolarmente alla conoscenza e all’incontro con i malati di questa tragica malattia. La raccolta che con questo libro lui propone vuole raccontare i lati oscuri, ma sempre avvolti nel mistero, della morte che si fa scandalo e allo stesso tempo inno alla vita.
Difficile commentare ulteriormente questo libro così affascinante. Difficile infatti spiegare le poesie. Queste vanno assaporate e gustate durante la lettura.

Riporto però alcune righe della presentazione:

“Il palpito del cuore e l’andamento più distaccato, appena un po’ più neutro, del pensiero fanno la musica sincopata di questa ‘passione e morte’ che scende con la leggerezza dentro il morire, per risalire dietro all’aria del respiro nel flusso stesso del vivere. E il ‘requiem’ si è già trasformato impercettibilmente nel canto della vita, in virtù della sua partitura antimelodica, fatta coincidere con un ritmo insieme mentale e fisico, spirituale e corporeo, che dall’impronta e nel soffio riesce a far sentire tanto più possente perché aerea la certezza del futuro, la gioia che paradossalmente riposa dentro il lutto”.

Questo libro non è solo una raccolta di poesie, è forse più una raccolta di piccole speranze.
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